	BOZZA / FAC-SIMILE - 2019

	Ai RILEVATORI della rilevazione Areale e della rilevazione da Lista (vedi elenco allegato)
(N.B.: dipendenti e non. Oppure, se necessario, si possono fare lettere distinte per dipendenti e personale esterno)

	Oggetto: 	Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni – Anno 2019. Trattamento dati personali. Autorizzazione al trattamento dei dati ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del decreto legislativo n. 196/2003.



Premesso che:
· ai sensi dell’art. 1, commi da 227 a 237, Legge 27 Dicembre 2017, n. 205, sono stati indetti e finanziati dall’anno 2018 i Censimenti Permanenti della popolazione e delle abitazioni; 
· i comuni svolgono i censimenti per conto dell’Istat secondo il vigente Programma statistico nazionale e il Piano Generale di Censimento (PGC), approvato dal Consiglio d’Istituto dell’Istat in data 26 marzo 2018;
· il disegno organizzativo del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni, definito nel Piano generale di censimento e nelle circolari dell’Istat, affida agli Uffici comunali di censimento (UCC) funzioni e compiti il cui svolgimento rende necessario il trattamento, da parte dell’UCC, di dati personali relativi alle unità di rilevazione (famiglie e individui); 
· con circolare n. 5 del 16/07/2019 l’Istat, Titolare del trattamento dei dati personali, ha provveduto a nominare Responsabile del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del Regolamento (UE) 2016/679, il Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento;
· tutto il personale, interno ed esterno al Comune, coinvolto nelle attività censuarie è vincolato al segreto d’ufficio ed al segreto statistico, ai sensi degli artt. 8 e 9 del d.lgs. n. 322/89 (norme sul Sistema statistico nazionale e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica) e successive modifiche; lo stesso è altresì soggetto alla normativa in materia di protezione dei dati personali, secondo quanto disposto in particolare dal Regolamento UE 2016/679, dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – come modificato e integrato da ultimo dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 - e dalle Regole deontologiche per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, allegate al decreto legislativo n. 196/2003;
Si autorizzano
i soggetti incaricati con … (ATTO/CONTRATTO DI INCARICO) ……… quali Rilevatori per la rilevazione Areale e per la rilevazione da Lista, riportati nell’allegato elenco, al trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 2-quaterdecies del decreto legislativo n. 196/2003.
L’autorizzazione al trattamento dei dati è in relazione agli specifici compiti assegnati per lo svolgimento delle operazioni censuarie, come definiti nel Piano Generale di Censimento (PGC), nelle circolari dell’Istat e nei Manuali di rilevazione, in conformità al principio di minimizzazione dei dati, e nel rispetto delle istruzioni impartite dal personale dell’UCC. Fra i compiti assegnati, si segnalano in particolare:
- 	gestione, attraverso il Sistema di gestione delle indagini dell’Istat (SGI), del diario della di rilevazione; 
- 	nell’ambito della rilevazione indagine A, ricognizione preliminare dell’area di rilevazione assegnata, ai fini dell’identificazione degli indirizzi e/o sezioni di censimento presso cui svolgere la rilevazione; 
- 	contatto con le famiglie campione e gestione degli appuntamenti; 
- 	intervista e compilazione dei questionari elettronici; 
- 	segnalazione al responsabile dell’UCC delle eventuali violazioni dell’obbligo di risposta; 
- 	verifica delle incongruenze tra individui rilevati sul campo e archivi amministrativi in possesso dell’Istat. 

Nel trattare i dati personali in relazione al rispettivo ambito di competenza, ciascun incaricato si impegna:
1. 	a trattare i dati solo per lo svolgimento delle attività specificate nel PGC, nelle circolari, nei Manuali di indagine e nelle istruzioni dell’Istat, e per la durata delle stesse;
2. 	a trattare i dati nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, così come modificato e integrato da ultimo dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101,  delle Regole deontologiche per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, allegate al Decreto legislativo n. 196/2003 e in conformità alle istruzioni impartite dall’Istat;
3. 	a non utilizzare o diffondere i dati personali raccolti dall’Istat di cui sia venuto a conoscenza in occasione e per le finalità del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni e che abbia trattato per conto dell’Istituto, per finalità diverse da quelle del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni (CP), e a non trattenere copia degli stessi, pena l’applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria a norma dell’art. 83 del Regolamento (UE) n. 2016/679; 
[bookmark: _GoBack]4. a garantire la riservatezza dei dati; pertanto non potrà in nessun caso comunicare, divulgare o pubblicizzare in qualsiasi modo i dati personali acquisiti a persone o terzi non interessati all’indagine, né condividerli con altri rilevatori/coordinatori che non ne necessitano per lo svolgimento del proprio lavoro; 
5.	a custodire con diligenza le credenziali di accesso al Sistema di gestione delle indagini (SGI), nella consapevolezza che tali credenziali sono personali e non possono essere utilizzate da soggetti diversi da quelli a cui sono state assegnate;
6. 	a custodire con cura il tablet fornito dall’Istat per la realizzazione delle interviste faccia a faccia al fine di ridurre il rischio di furti, manomissioni fisiche o informatiche, danneggiamenti e utilizzi impropri da parte di soggetti non autorizzati; nell’ambito della rilevazione Areale, a porre particolare attenzione nel caso in cui il tablet sia utilizzato direttamente dal rispondente per la compilazione del questionario elettronico, attenendosi alle istruzioni impartite dall’Istat;
7.	a segnalare immediatamente al Responsabile dell’UCC eventuali casi di furto, smarrimento o malfunzionamento del tablet;
8.	a fornire agli interessati tutte le informazioni relative al trattamento dei dati previste dall’art. 13 del regolamento (UE) 2016/679, coerentemente con quanto già indicato nella lettera informativa trasmessa dall’Istat e con le successive istruzioni impartite dallo stesso Istituto, in ogni occasione di contatto con i rispondenti (compilazione del questionario, assistenza alla compilazione, ecc.);
9.	ad assicurare che le operazioni di raccolta dei dati si svolgano nel rispetto delle istruzioni impartite dall’Istat (Manuali di indagine, formazione, circolari) e della disciplina in materia di raccolta dati di cui all'art. 9 delle Regole deontologiche per trattamenti a fini statistici o di ricerca scientifica effettuati nell’ambito del Sistema statistico nazionale, con particolare riguardo alla necessità che il rilevatore: 
a) 	renda nota la propria identità, la propria funzione e le finalità della raccolta;
b)	fornisca le informazioni di cui al precedente punto 8 e ogni altro chiarimento che consenta all’interessato di rispondere in modo adeguato e consapevole;
c)	non raccolga presso gli interessati dati diversi da quelli previsti dal questionario predisposto dall’Istat;
d)	assicuri cura e diligenza nella raccolta e conservazione dei dati e nella custodia dei dispositivi informatici utilizzati (tablet e/o pc dell’ufficio);
10.	nell’ambito della rilevazione Areale, nella fase della verifica delle incongruenze tra individui rilevati sul campo e archivi amministrativi, ad attenersi strettamente alle istruzioni del Responsabile dell’UCC, assicurando che i dati necessari per l’effettuazione di tale operazione siano resi accessibili al solo personale degli uffici comunali coinvolti espressamente designato dallo stesso Responsabile dell’UCC; tale personale sarà autorizzato a trattare i dati forniti dal rilevatore esclusivamente per la specifica finalità indicata dall’Istat;
11. a rispettare l’obbligo di riservatezza anche per il periodo successivo all’effettuazione del Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni.
Per quanto concerne i trattamenti effettuati con modalità diverse da quelle elettroniche ciascun incaricato dovrà attenersi alle seguenti istruzioni:
1. 	In caso di trattamento cartaceo, nei limiti indicati nelle istruzioni impartite, i documenti utilizzati per l’espletamento delle attività devono essere custoditi solo per il tempo strettamente necessario per l’esecuzione delle operazioni e, al termine delle stesse, devono essere distrutti definitivamente, con modalità sicura.
2. 	Gli atti e i documenti contenenti dati personali non devono mai essere lasciati incustoditi, nemmeno temporaneamente, come, a titolo di esempio, durante le pause.
3. 	Devono essere segnalate al Responsabile del Trattamento (Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento)  tutte le situazioni in cui sia minacciata la sicurezza dei dati o dei documenti che li contengano.
4. 	Non è consentito consegnare a persone non autorizzate dati, stampe, elenchi, tabulati e ogni altro documento idoneo a rivelare i dati oggetto del trattamento.
È fatto obbligo ai rilevatori di informare il responsabile dell’UCC/coordinatore in merito ad ogni problema riscontrato nel trattamento dei dati o a fatti che possano pregiudicare la riservatezza e l’integrità dei dati raccolti.
La conclusione dei compiti assegnati determina automaticamente la cessazione dalla funzione di incaricato del trattamento dei dati personali.
La violazione delle istruzioni ricevute comporta una responsabilità, sul piano civile, amministrativo e penale, secondo quanto stabilito dagli art. 166 e seguenti del decreto legislativo n. 196/2003, come modificato e integrato dal decreto legislativo n. 101/2018.
Cordiali saluti.
	Il Responsabile dell’Ufficio Comunale di Censimento
	n.q. di Responsabile del trattamento dei dati personali

